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Migranti, così Italia e Malta
li abbandonano ai libici

Tacito patto per non soccorrere i barconi e farli riprendere dalla guardia costiera di Tripoli. L'Onu: salvateli
Nuovi sbarchi e fughe di massa dalle strutture cli isolamento. Di Maio: bisogna difendere la salute pubblica

Lamorgese manda l'esercito nei centri d'accoglienza in Sicilia

di Alessandra Ziniti

Gommoni alla deriva lasciati in ma-
re per giorni, richieste di soccorso
inascoltate, in attesa che arrivi la
guardia costiera libica. E questo che
da settimane accade in zona Sar mal-
tese: il soccorso ritardato.

alle pagine2 e 3 con un servizio
di Pietro Dei Re

!l patto tacito tra Roma e La Valletta

Ecco come Italia e Malta
ignorano gli sos dei migranti
e li lasciano in mani libiche

ROMA — Alla fine, dopo 40 ore,
quando hanno temuto che quella
bimba di appena un anno, senza ac-
qua né cibo, semisvenuta tra le
braccia della madre, potesse non
sopravvivere, le Forze armate di
Malta si sono decise ad andare a
prendere quei 95 migranti che da
due giorni vedevano attorno al loro
gommone sgonfio il profilo di navi
che non si avvicinavano mai. «Per-
ché non ci salvano? Vogliono guar-
darci morire?», gridavano dispera-
ti al telefono con il centralino della
Ong Alarm phone.
Perché è questo che da settima-

ne accade in zona Sar maltese: gom-
moni alla deriva stracarichi di mi-
granti lasciati in mare per giorni, ri-
chieste di soccorso inascoltate,
tutt'al più un monitoraggio da lon-
tano nell'attesa che arrivi la guar-
dia costiera libica e faccia il lavoro
sporco. Respingimenti mascherati,
rimandarne nell'inferno libico il
più possibile: dopo aver svuotato il
Mediterraneo dalle Ong, adesso la
strategia che vede Italia e Malta at-
tori protagonisti (perché entrambe
informate subito degli Sos e dun-
que obbligate dalle convenzioni in-
ternazionali ad intervenire dovun-

di Alessandra Ziniti

que sia l'imbarcazione) e il resto
della Ue spettatore interessato è
quella del soccorso ritardato.
«Novantacinque migranti hanno

trascorso quasi due giorni su un'im-
barcazione insostenibile nel Medi-
terraneo, mandando continue ri-
chieste di soccorso. Inattività e ri-
tardi nel salvataggio sono ingiustifi-
cabili. Gli Stati devono rispettare i
propri obblighi legali e morali e sal-
vare immediatamente le vite a ri-
schio», il severo richiamo di Federi-
co Soda, capomissione Oim in Li-
bia. L'agenzia dell'Onu per le migra-
zioni registra un forte aumento del-
le persone riportate indietro nel
2020 dalla guardia costiera libica
con interventi anche in zone Sar
non di sua competenza: 6500 con-
tro i 4500 dello scorso anno. «Peral-
tro - aggiunge Flavio Di Giacomo,
portavoce dell'Oim - da settimane
denunciamo che i migranti riporta-
ti in Libia vengono rinchiusi in cen-
tri di detenzione non ufficiali, sep-
pure controllati dal governo libico,
ma nei quali non ci è consentito
l'accesso. Dunque, di fatto ci sono
migliaia di persone che scompaio-
no da qualsiasi radar».

L'ultima volta è successo sabato:

due gommoni con 70 e 110 persone
alla deriva in zona Sar maltese per
più di un giorno e una notte nono-
stante Alarm Phone avesse avvisa-
to i centri di ricerca e soccorso de
La Valletta e Roma. E il diritto inter-
nazionale impone che a coordina-
re il soccorso sia l'autorità che per
prima viene a conoscenza della si-
tuazione di grave rischio anche se
la zona non è di sua competenza.
Italia e Malta invece non rispondo-
no, è la ripetuta denuncia di Alarm
phone e dell'aereo della Sea Wat-
ch, unica Ong rimasta dall'alto a
monitorare il Mediterraneo dopo
che tutte le navi umanitarie sono
state fermate dall'Italia con rilievi
amministrativi dopo ogni sbarco.
Di quei due gommoni uno è stato ri-
portato indietro la mattina dopo,
l'altro ha avuto più fortuna e, in as-
senza di motovedette libiche dispo-
nibili, è stato soccorso dal mercan-
tile Cosmo poi approdato a Pozzal-
lo.
Domenica il nuovo allarme per al-

tri due gommoni, ancora in zona
Sar maltese. Ancora nessun inter-
vento di Malta e Italia nonostante
le ripetute richieste di soccorso, la
presenza a bordo di almeno un
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bambino piccolissimo, e il gesto di-
sperato di un migrante che si è but-
tato in mare, scomparendo, alla vi-
sta di una nave all'orizzonte che
non si avvicinava mai. Era il mer-
cantile Heydar Aliyev, che per 24
ore (su richiesta delle autorità de
La Valletta) è stato a guardare sen-
za intervenire. Nella notte tra do-
menica e lunedì, il gommone con
44 persone a bordo, è riuscito ad ar-
rivare fino alla Sar italiana ed è sta-
to soccorso dalle motovedette. L'al-
tro, con i 95, è rimasto alla deriva fi-

no alle 16 di ieri quando i malte si si
sono decisi a intervenire. «Erano
nella nostra Sar ma erano lontani
dall'isola».
È questa la silenziosa strategia

che Italia e Malta adottano per ri-
durre i flussi migratori in partenza
dalla Libia. Ufficialmente stringo-
no accordi con i governi libico e tu-
nisino, portano in dote i soldi
dell'Europa, danno mezzi e forma-
no le guardie costiere, poi (a fronte
di partrenze che non accennano a
fermarsi) dimenticano le conven-

Gommoni alla deriva
abbandonati in mare,
richieste di soccorso

inascoltate
Il racconto

dei respingimenti
mascherati

zioni internazionali che impongo-
no l'immediato soccorso di chi è in
pericolo in mare e lasciano gommo-
ni con centinaia di persone, donne
e bambini compresi, alla deriva,
senza salvagenti, senza cibo né ac-
qua. Chiamano i libici e aspettano
che arrivino. Respingimenti ma-
scherati, non nuovi, per i quali Asgi
e Cairo Institute for Human Right
Studies denunceranno al Comitato
per i diritti umani delle Nazioni uni-
te Italia, Malta e Libia.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ssnrowur la Repubblica

\ligFanti, così 11 filia c Malia
li .il )lhatrth ~u.ur~ r ai WYicï

•

3

[ero come Balia e N'Adta
ignorano  gli sos dei nuigrauri
eli lasciano in mani libiche

Mancano solo 2 giorni.
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